












Confronto con gli 
altri settori 

Circa un europeo su 
cinque classifica 
l’industria 
biofarmaceutica tra i 
primi 3 settori più attivi 
in campo ecologico/ 
ambientale. Il 6% 
classifica il settore al 
primo posto.

Priorità 

I rispondenti ritengono che le 3 aree di azione future dell’industria biofarmaceutica in 
campo ambientale dovrebbero essere la riduzione e il riciclaggio delle materie 
plastiche, il risparmio energetico e lo smaltimento dei medicinali non utilizzati/ 
scaduti. 

Il 32% dei rispondenti 
portoghesi classifica 
l’industria 
biofarmaceutica tra i 
primi 3 settori, vale a dire 
la più alta proporzione 
registrata in tutti i paesi 
considerati nell’indagine. 
Il dato più basso viene 
registrato nei Paesi 
Bassi, dove solo l’11% 
classifica il settore tra i 
primi 3.

Riduzione e riciclaggio 
delle materie plastiche 

Energie rinnovabili e 
risparmio energetico 

Smaltimento dei 
medicinali non utilizzati o 

scaduti in generale

Conservazione delle 
risorse idriche 

57%
22%

14%

17%

16%
39%

42%

41%

Riduzione dell’impronta 
di carbonio 

Rendere più “verde” la catena di 
valore/approvvigionamento 

Progettazione di prodotti, 
processi e imballaggi 

Altri 

31%
10%

24%

1%

7%

1%

26%
8%
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Classificato al 1° posto       

Classificato tra le prime 3 priorità 

Classificato al 1° posto         

Classificato tra le prime 3 priorità 

Industria 
automobilistica 

Trasporti e 
viaggi 

Edilizia 

Attività 
manifatturiere 

Commercio 
all’ingrosso 

Attività 
estrattive 

5%
14%

4%
14%

3%
11%

3%
11%

2%
9%

1%
6%

Agricoltura, 
silvicoltura e pesca 

Energia e 
utenze 

Informatica, tecnologia e 
comunicazioni 

Sanità e assistenza 
sociale 

Servizi 
finanziari 

Commercio al 
dettaglio 

40%
21%

13%

28%

28%

9%

8%

36%

Industria biofarmaceutica
22%

6%

18%
5%

15%
4%
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   LILLY IN EUROPA 

Lilly è un’azienda biofarmaceutica con oltre 34.000 dipendenti in tutto il mondo, di cui 

più di 9.000 in Europa. Fondata più di 140 anni fa negli Stati Uniti e insediata in Europa 

dal 1934, vanta tra le scoperte pionieristiche in campo medico realizzate nel corso 

degli anni, la prima insulina umana in forma commerciale e il vaccino antipolio. 

Le attività commerciali di Lilly coprono tutta l’Europa, con una forte presenza nelle 

attività di ricerca e sviluppo e di produzione localizzata in quattro paesi europei. I 

nostri ricercatori sono attualmente impegnati nella ricerca di terapie innovative per 

il diabete, l’oncologia, l’immunologia, le malattie neurodegenerative e il dolore. Lilly 

sta contribuisce inoltre attivamente con tutta la sua esperienza medico-scientifica 

alla lotta contro la pandemia di coronavirus in tutto il mondo. 

Per saperne di più su Lilly in Europa, vi invitiamo a visitare il sito www.LillyEU.com. 

   METODOLOGIA 

Lilly ha incaricato Savanta ComRes di realizzare un sondaggio presso 7.604 persone 

del grande pubblico in 14 paesi europei mediante un’indagine online,  tra i quali la 

Germania (515), la Francia (563), l’Italia (588), la Spagna (588), la Repubblica 

d’Irlanda (513), il Belgio (520), i Paesi Bassi (514), la Polonia (604), la Repubblica Ceca 

(531), l’Ungheria (522), il Portogallo (517), la Slovenia (574), la Romania (535) e la 

Bulgaria (520). 

Il lavoro sul campo si è svolto tra il 2 settembre e il 6 ottobre 2020. 

I dati sono stati ponderati per essere demograficamente rappresentativi di tutti gli 

adulti di età superiore ai 18 anni in ciascun paese per età, sesso e regione. 
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